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DISASTRO ANNUNCIATO ...TRAGEDIA ANCORA EVITABILE??? AFFIANCAMENTO O………….SFIANCAMENTO???
Il giorno 2 luglio 2008 si è svolto l’incontro richiesto dalle OO.SS. per analizzare la problematica situazione delle Filiali e strutture d’Area, alla luce della migrazione procedurale e della mancanza di Risorse.

In breve è avvenuta la comunicazione di alcune questioni di carattere informativo. Sono state aggiornate le previsioni di razionalizzazione della rete Filiali:

Trasferimenti di Filiale 

Entro il 21.7.2008

Filiale Retail via Broletto, ex Sanpaolo nei locali della Filiale 37 p.za Cordusio, ex Sanpaolo.

Filiale Imprese via Broletto, ex Sanpaolo, nei locali ex Private Intesa, C.so Vercelli.

Filiale 4240 largo Augusto, ex Intesa, nei locali della 2215 di via Battisti, ex Intesa.

Filiale 8 di via Porta Nuova, ex Sanpaolo, definitivo accorpamento contabile nella Filiale Porta Nuova, ex Intesa.

Entro il 30.09.2008

Filiale 10 via Moscova, ex Sanpaolo, nei locali della Filiale di C.so Garibaldi, ex Intesa

Filiale di via Ripamonti 3, ex Intesa, nei locali della Filiale di via Salasco, ex Intesa

Entro il 31.10.2008

Filiale 20 p.le Loreto, ex Sanpaolo, nei locali della Filiale di p.le Loreto, ex Intesa ( B.A.V.)

Entro il 30.11.2008

Filiale 7 via Pirelli, ex Sanpaolo, nei locali della Filiale 2140 di via Pirelli, ex Intesa

Filiale 23 via Mantova, ex Sanpaolo, nei locali della Filiale 4224 di c.so Lodi 134, ex Intesa

Sulla materia auspichiamo che, come purtroppo avvenuto in passato, non sia solo un comunicato Sindacale ad informare Colleghi e Clienti.

Sistema incentivante
Si è preso atto della perdurante incapacità dell’Azienda di fornire dati ufficiali a consuntivo. Non possiamo che soffermarci su dati ufficiosi, che però nascono più dal profondo disagio dei Lavoratori verso un sistema quest’anno ancora più verticistico e non trasparente, che da  dati oggettivi:

- il numero dei ricorsi alla valutazione, unica possibile e indiretta misura dei singoli per ottenere ragione dall’Azienda, ha visto un aumento percentuale esponenziale degli stessi, con utilizzo anche da parte di molte figure professionali in genere non interessate dal fenomeno (es. gestori e direttori).
- anche dopo la fase suppletiva di correzione del sistema attuata in maniera discrezionale dall’Azienda ( a nostro avviso la cura peggiore del male), l’elargizione risulta fruita solo da una metà scarsa del Personale contro percentuali superiori anche del 25 – 40% negli anni precedenti. Il dato relativo al numero di Filiali premiate, con Punti operativi di 20 persone con solo 2 Colleghi beneficiati, è, per tale motivo, sicuramente un dato parziale e fuorviante.

Migrazione

E’ stato illustrato l’impegno degli affiancatori: da 80 a 300 risorse, provenienti dall’Area di Torino, oltre agli affiancatori interni all’Area di Milano Città, per il periodo dal 9 e sino al 27 giugno 2008. Di fronte alle molteplici difficoltà delle procedure e alla percezione ben diversa dei Colleghi rispetto alla presenza di affiancatori (da varie filiali di piccole dimensioni era stato segnalato, che, alla data dell’incontro, non si era ancora visto nessuno) è stato puntualizzato che il numero degli affiancatori esterni all’Area è sceso a 280 nella seconda settimana e poi, constatato dalla percezione dei Colleghi, ben di più nella terza settimana.
Di fronte alle ribadite difficoltà connesse alla complessa operazione, ancora più compromessa da un livello d’organico sicuramente insufficiente già ben prima della migrazione e dalla collocazione temporale nel mese di luglio ( chi affiancherà, anche solo telefonicamente i Colleghi nei mesi feriali? Anche gli affiancatori saranno in buona parte in ferie!), l’Area ha evidenziato di aver richiesto la disponibilità di 30 affiancatori per altre due settimane! Di fronte all’evidenza dei fatti e alla loro gravità, la buona volontà non basta!

Rispetto alla soluzione delle problematiche di carattere procedurale il sistema di gestione è improntato alla buona volontà, ma, al di là di risposte che su alcune tematiche tardano o che, per loro natura, avranno necessariamente tempi di risoluzione lunghi, non può sicuramente bastare la massima e dichiarata disponibilità delle strutture d’Area deputate all’Assistenza Organizzativa alla raccolta con le ordinarie vie telefoniche e informatiche (e-mail) per il successivo smistamento ai competenti servizi di help desk. 

Il servizio minimo indispensabile sarebbe stato un sistema informatico di raccolta a livello centrale, adeguatamente strutturato sulla base delle difficoltà che si sono amplificate quantitativamente all’avvio
d’ogni nuovo “lotto, ma, già prima dell’avvio della migrazione, la percezione dei Colleghi li portava a denunziare l’insufficienza dei servizi di help desk “ordinari” 

Per quanto ci riguarda avevamo denunziato preventivamente le difficoltà già manifestatesi nelle altre Aree oggetto della migrazione (Piemonte Sud, Milano Provincia ecc.), l’inefficacia dei processi formativi (formazione on line, affiancamenti troppo lontani per tempi e luoghi con altri disagi dei Colleghi), le esigenze d’affiancamento, anche telefonico, così come verificatosi altrove, aumentate nelle settimane successive alla migrazione. Nonostante tutti gli encomiabili ma vani sforzi delle Strutture decentrate i disagi si sono puntualmente verificati e la collocazione temporale dell’operazione, unita alle carenze strutturali d’organico ed organizzative, ha creato una situazione esplosiva che, però, purtroppo, può ancora peggiorare.

Non vogliamo immaginare cosa potrà succedere nel mese di dicembre con l’uscita di gran parte dell’ultimo gruppo di Colleghi esodanti (circa settanta oltre a quelli della prima tranche). Già ora, con le circa quaranta uscite di giugno, alcuni Direttori non risultano sostituiti, con tutte le conseguenze anche in termini di sicurezza operativa per i Colleghi.

Tutto il quadro è peggiorato dalla complessiva omogeneità dei problemi nelle varie Strutture: Filiali Retail, Filiali Imprese (a migrazione in corso si è scoperto che il modello organizzativo scaturito era diverso da quello preventivato con la soluzione definitiva ancora ignota), Centro Domus (strutturato per 50 filiali e ora con una mole di lavoro di 250 con vari problemi organizzativi e di quantità e qualità delle Risorse), Back Office ( che avrebbe dovuto risolvere parte dei problemi della Rete Filiali e che invece, con arretrati e disfunzioni di varia natura, contribuisce ad aumentare l’insoddisfazione della Clientela) nonché divisione Corporate ( che s’interseca con l’Area per varie funzioni ancora non ben suddivise e comunque affetta ormai cronicamente da problemi organizzativi e d’organico).

Come Organizzazioni Sindacali non abbiamo Società che curano la valutazione della “Customer Satisfaction” della Clientela e dei Colleghi. Ma le nostre antenne, che sono i Colleghi che quotidianamente si relazionano con Clienti in carne ed ossa, c’inducono a denunziare un pesante stato d’insoddisfazione che può sfociare in tempi brevissimi in una catena di chiusure di rapporti e in un ulteriore fonte di demotivazione per i Lavoratori con conseguenze in termini di dimissioni e qualità del servizio. La buona volontà e l’abnegazione continuano ma, purtroppo, se subentra la rassegnazione, anche i livelli del servizio e lo stato psico-fisico dei Colleghi risulteranno compromessi.

Ben vengano gli ingressi dei 17 apprendisti già a partire dal mese di luglio ( che però avverranno con un iter formativo necessariamente ridotto e parziale) e ben venga l’ulteriore ingresso di 10 altri Colleghi (ma con tempi ad oggi non definibili).

Ma sembra la classica goccia nel mare! Prendiamo atto della positiva dichiarazione dell’Area che continua a richiedere (ahinoi purtroppo spesso inascoltata da parte della Direzione Centrale) il rinnovo dei contratti per i Lavoratori a tempo determinato. E’ stato poi comunicato il numero d’affiancatori prestati ad altre Aree (prestiti di cui ha, a sua volta, largamente usufruito anche la nostra Struttura): una decina nel mese di giugno per l’Area Sardegna ( di cui 3/4 risorse ex intesa) e una quindicina nel mese di luglio per l’Area Veneto (“nel rispetto dei piani ferie”).

Di fronte a questa situazione abbastanza drammatica, che accomuna, sebbene per diversi motivi entrambe le ex Reti Filiali, abbiamo richiesto, come prima parziale ed attuabile misura, una moratoria su tutto quanto possa costituire un aggravio della situazione delle Strutture (pressioni commerciali, iniziative formative non collegate alla migrazione, altre e qualsiasi attività aziendale che vada a costituire ulteriore onere per le Strutture già oberate e sull’orlo del collasso). Non potremo accettare che la responsabilità del disordine organizzativo e contabile possa ricadere sui singoli Lavoratori. Al danno del maggior impegno (ai limiti della sopportazione fisica) e del peggioramento delle condizioni di lavoro non può seguire la beffa dei rilievi disciplinari! 

Sin d’ora è necessario, nonostante il periodo e vista la gravità della situazione, dare un segnale forte all’Azienda circa la reale volontà e determinazione dei Lavoratori a decidere ed iniziare anche un eventuale percorso vertenziale. Ciò nel caso in cui, i numerosi appelli delle OO.SS. Nazionali e Territoriali per la sistemazione del “peccato originale” della carenza di Personale, alla base di tutti i mali, non trovassero le risposte auspicate (congruo numero d’assunzioni con un tasso di sostituzione adeguato ai Lavoratori in uscita in gran numero per le varie operazioni d’esodo ma anche per altre causali quali dimissioni, sostituzioni per maternità, lunghe malattie ecc.).

E’ per questo motivo che abbiamo convocato l’ Assemblea dei Lavoratori della piazza che dovrebbe aver luogo giovedì  17 luglio (dalle 8,30 alle ore 11,00 per il Personale part time e dalle ore 14,45 alle ore 17,00 per il Personale full time – seguirà comunicato di conferma) che deve rappresentare un segnale forte per l’Azienda e il primo passo di fronte alla sostanziale latenza della stessa rispetto alle gravose problematiche sul tappeto ( migrazione, condizioni di lavoro, relazioni sindacali, applicazione accordi ecc. e soprattutto congruo numero d’assunzioni e sostituzione dei Lavoratori in uscita per qualsiasi causale).

Milano, 7 luglio 2008
RSA AREA MILANO CITTA’ DIRCREDITO - FABI – FALCRI - FIBA/CISL – FISAC/CGIL – SILCEA – SINFUB – UGL - UILCA/UIL
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